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MERITO.' 

Pu le uIaqIì cure tivl a. Sorgcoic La Ragiooe del a. Bailagliooe Teooero ar> 
rcsUU due diierlori , l’indole de* quali mioacciava dìserdiui celle conlrade nalie. Scor- 
tali verso la loro dctlicszinue , essi riuscirono a fuggire dal carcere di Viciri , non 
aeou qualche colpa dì poca vigdaiua per parie del Caporale Do Marco ; e per la se- 
conda volta il bravo ». Scrgcxile La Ragione li rìdo&ò io potere della fona, lo lio 
graliCcalo questo Sotto CQUiale, sempre boucQicrito per servizi, ed bo sospeso d'im- 
piego il Caporale. 

il ticoJarme Michele De Giorgis del 4 -. Squadrone , perseguendo il malvivente 
Salvatore Cirone di Allavilta , e non altrimenti polendo viuceme 1* armala resisienta , 
smoQlò di cavallo , e lollondo con lui corpo a corpo , noo senza averne riporUlu q,ualclio 
leriia , lo assicurò fiualmcnte evu bravura alla giustizia. S. M. il Re ( D. G. ) Si è 
degnala rimeriuro questo servigio colla medaglia di Oro del Reai Ordine di S. Giorgio 
dello r unioue. 

Due ladri aveano «ssalilo e teneano in lor potere quattro donno nel tenimeAlo 
di Borgelto ( Provincia di Paterioo ) quando «tlaccati da due Gendarmi Giaonuusso , 

« Caruso del 4" Squ.ick'oae, ch'erauo a perlustrare quella via , cercaron saSvessa nalla 
fuga , e libere rimasero le iufelici sequeslrale. Que’ dtse Gaudarmi furono io couveaevo 1 
modo gratificati. 

Caldo di zelo e di operosili il Gendarme Giovan Pietro Salvatore del 4- Ratta- 
glioue , diede esecuzione ad iniporlanli arresti. L’ opra dì lui per alcuni di questi ser- 
vigi fu rimeritala con mta gralincaxione sui foudo do' soccorsi straordinari , c per altri , 
de’ quali la giustizia era più picnturosa , egli ebbe dai Procuratore Generale del Re 
una largizione di ducati 8o. 

Il fuoco crasi appreso atl una evaa nel comune di Rrgalbulo, c minacciara.U .vita 
di ma bambina in culla. La madre si slanciò a Folvarìa , c sulle enne di lei coiaio 
jl Geporale Bartoli cd il Gondaniie Vignerà , ohe cooperarono e risucirono a Carpivo 
e I* uoa e I' allra. Per questo nobil Uatlo d' umanità , che La in se stesso il miglior 
compenso , ho accordalo ad amrtidua una gratificazioue. 

la un oosBitto colla forza rimase esUnto il fumbandile Mczzalcsta di Sorianisll>i. 

Al quale rìsuliamento, siccome ebbe preso molta lodevol parte il Caporale graduato Do 
Tilo del 3. Battaglione , io gli ho accordato la proprietà deU*iraptrgo. 

Guadando un fiume io trnìmento di AlhaneHa nel Prneìpato Citra , due drrne, 
madre a figlia , correan pericolo di sommergersi per tmpeiucsa e slraordìnoria piena 
di acque : ma il Gendarme Felice Lasaisera corse alla loro aaivesza , ed a rischio 
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della vile , eompi feUeenente !*«pra geoeroM. Egli avva «gualche giorno le- 

nanli aoUrsKo ad rgnal frangrcte il dì lui camerata FrioeiaruJo. Io ho accordalo al 
Geodarme Laxasaera la graduaxioue di Caporale. 

Una carroxxa priìta da Yieiri atlrafcnava il pMsaggio del Marmo , quando 
colpita da un lemporuic accompagnalo da copiota neve, fu impedita dì andar olire, ad 
aiaideralì dal freddo viamlaaii o cavalli correaoo rischio delia vita. Ma da un eeotìgao 
posto accorsero oel luogo due Gendarmi Amoroso ed Amendola del Battaglione , i 
quali apprestarono loro i p ù generosi soccorsi , e seco coudtissero e fecero salvi t 
pastaggieii e gli aoimalt. 

A comprino di quest’ opra di umanifa ho nominalo alla alla i. Qasse il Gendarme 
Amendola , cd ho accordalo una gratiucasioae all’ altro Amoroso , non avendo questi 
che un auno di servisìo. 

I due Gcodarini a cavallo Duopdonno e De Benedetto prestarono efficace coope- 
raiione a trur d* impaccio la vettura Corriera delle Gilahrie che sut Campolencse era 
stata, di nulle tempo, arrestala da Boro Icmpnralu e da copiose nevi. 

Si sono distìnti in servigi di consimile natura i Caporali Tt-lesi , Bellino, e Sor* 
rrnlioo ; i Gendarmi Gratiadci , Tummuoieilo , Sautordlo , e Subrizio del 6. Sqadrone ; 
il 8. SirgcQie D* Augelo , i Gendarmi CaiiKo, d' Ap ee, Mari | Orsini, e Furnolu 
del 1., i Gendarmi Guerriera o Cofahria del 7. Tutti gl' indicati Sotto Uffiiiali e Gcn* 
darmi hau liecvulo corrispocidenti gratifteasioni. 

II Caporale De Vivo del 6. Battaglione diede prnovc di accorgimento scoprendo 
un progetto di fuga eh' crasi maccbiualo da un convoglio dì galeotti alla sua custodia 
affidati, lo ho graliCcato quel Sotto Uflìsiale. 

Si>fl tU'gni di lode per non comuni arresti o per se!o ned’ esecuzione. 

Pel 4 - Battagiioaa il Caporale Leggeri graliCcato di ducali sci. 

Del S. il 8. Sergente R ccìardi gralìficatu di ducali quattro. 

Del 7. il Caporale Della Mura gratiPcalo di ducati tre , ed H Caporale Napoli 

gratificato di ducati quattro. • 

DEMERITO. 

Fu riferito che un assembramento dì ladri avesse altmlalo alla sicureita del cor* 
riere delia posta inierua di S. Germano; qui le iodagìni p<>sier ori han messo in 
c braso che quel fallo era stata mia maligna mvenzioBe dot Geoilarme De Malten del 

5 . Battag'iooe. Costui , io pena del tuo reato, avrrbbo donilo solfrire le bacebelte, 

spogliato delia divisa di cui era indegno , ma da tal castigo fu dispeusato perchè in* 
aitilo del diiUolìvo di anzianità. Egli è passato però in un corpo di linea. 

Sono del peri passati nella linea i Oeodarmi qui appresso notali, perchè i loro 
otaoeamenli e i loro difetti rendeanli immeritevoli dì un' Arma , nella quale la severità 
del couirgno e della disciplina debbono essere ìrrefragabil norma di eondoiia indivi* 
duale , e guarentia de’ gelosi doveri del servìgio. De Robertis , c D' Agostino dei 1. 
Battaglione ; Amato , Scardamagtia, Merci , Nigro , e Santoro del 4 <ì Garaiuooa, Bar* 
rosao , SoQlulli y Romito , ed Orlando del 7.,* Lombardo dell’ 8. Squadrone. 

Il Grndartao Carosolla del 7. Battaglione, pigro nei suo dovere j>er risparmiare se 
aiCMO , allìdò al solo Geodarme Caonito la scorta di un presidiano. Cauoito giunto in 
Lesina s’ inibatli in un inquisito che conobbe , e mosso da caidcisa di zelo , lo ar* 
rcslb: aggravalo delia custodia di due, egli lutto fece per bene adempirla, ma, tenta 
propria colpa , ano gii fuggi. Io ho ricompensato questo buon Gendanne , promuo- 
Tendolo alia x>* Classe, ed ho degradato dalla s.* alla n** H colpevole Gendanne 
CaroeeKa. 

3 t IKìnsotco Se^tatacio è* Stato Deffa S^ofiata ^eoetafa 

^Spaitot ^OMMiHdaHta t* JLiuia. 

S. (DticanttHo. 



